
L’Antitrust impone a
Meta la ripresa delle trattative
con Siae per cercare un’inte-
sa sui corrispettivi da corri-
spondere per l’utilizzo della
musica italiana su Facebook
e Instagram e ordina pure di
ripristinare, «in modo pieno»,
la disponibilità dei contenuti
musicali rimossi ora dai so-
cial, «per tutto il periodo ne-

cessario alla conclusione del-
le negoziazioni». Insomma
dal Garante della Concorren-
za arriva, nella sostanza, l’in-
dicazioneasedersiad untavo-
lo per trovare almeno un ac-
cordo-ponte che consenta, in
vista dell’intesa definitiva, di
poter, al più presto, tornare
ad ascoltare la musica italia-
nasui social.Visti gli esiti scar-

si ottenuti al tavolo tra le parti
convocato al ministero della
Culturaloscorso6 aprile, l’Au-
thority è tornata a riunirsi per
esaminare il caso e ha quindi
deliberato di procedere con le
misure cautelari previste per
un presunto «abuso di dipen-
denza economica» da parte
del gruppo di Mark Zucker-
berg, che dovrà anche fornire
tutte le «informazioni neces-
sarie» nell’ambito della ripre-
sa delle trattative.

Insommal’An-
titrust ribadisce come neces-
saria una «disclosure» dei dati
di traffico che Meta, invece, fi-
noadora, non ha voluto svela-
re.Tant’ècheal provvedimen-
to del Garante risponde affer-

mando di non condividere le
misure cautelari adottate dal-
l’Antitrust, ma di accogliere
«con favore l’opportunità of-
ferta a tutte le parti coinvolte
di tornare al tavolo delle trat-
tative per raggiungere una so-
luzione condivisa».

È invece «molto soddisfat-
to» della decisione dell’Agcm,
che ha «accolto in pieno le no-
stre ragioni», dice il presiden-
te della Siae, Salvatore Nasta-
si. Ora, aggiunge, potrà «tor-
nare al tavolo della trattativa
in maniera paritaria, avendo
dal colosso Metatutte le infor-
mazioni necessarie per con-
sentirci di ristabilire unequili-

brionell’intero rapporto com-
merciale». Nel frattempo la
Siae attende anche il «ripristi-
no immediato» sui social Me-
ta dei contenuti musicali da
loro tutelati. Ma di tempi per
rivedere le parti sedute ad un
tavolo, per ora, nessuno par-
la. Anche se è possibile che
debbano farlo almeno per
trattare le condizioni per l’in-
tesa ponte, visto che la licen-
za è scaduta a fine 2022 e che
dal 16 marzo scorso Meta ha
rimosso da Facebook e Insta-
gram il repertorio musicale
amministrato da Siae in man-
canza di un accordo per il rin-
novo.

Il nuovo
Cda di Gefran ha confermato
alla guida del gruppo Maria
Chiara Franceschetti. Ieri si è
tenuta l’assemblea della socie-
tàquotata che ha eletto i9com-
ponenti del Cda per il triennio
2023-2025 (in linea con il trien-
nio precedente) e nominato i
componenti che rimarranno
in carica sino all’approvazione

del Bilancio al 31 dicembre
2025. Nella lista di maggioran-
za sono stati nominati Maria
Chiara Franceschetti, Andrea
Franceschetti, Giovanna Fran-
ceschetti,MarcelloPerini, Ales-
sandra Maraffini, Enrico Zam-
pedri, Cristina Mollis e Giorgio
Metta. Nella lista di minoranza
è stato nominato Luigi France-
schetti. Nella prima riunione
del consiglio Maria Chiara
Franceschetti è stata nomina-
ta presidente del Cda, Andrea
FranceschettieGiovanna Fran-

ceschetti vicepresidenti e Mar-
celloPerini amministratore de-
legato e chief executive officer
ai sensi del Codice di Corpora-
te Governance.

L’assembleaha al-
tresì approvato il bilancio del-
l’ercizio 2022 (chiuso con Rica-
vi a 82,6 milioni, margine ope-
rativo lordo a 14,9 milioni; ri-
sultato netto positivo per 9,5
milioni) e la proposta di divi-
dendo ordinario, al lordo delle
ritenute di legge, pari a 0,40 eu-
ro per ogni azione. Lo stacco
del dividendo è previsto l’8
maggio 2023, record date il 9
maggio 2023, e la data di paga-
mento per il 10 maggio 2023.

L’assemblea ha anche auto-
rizzato l’acquisto, in una o più
volte, di un numero di azioni
ordinarie della società rappre-
sentanti al massimo il 10% del
capitale sociale.

Trattativa ancora
serrata per la riforma del Patto
diStabilità eCrescita Ue. I tede-
schi difendono coi denti la ri-
chiesta di imporre un taglio an-
nuo dell’1% al debito dei Paesi
più esposti, e nella frenetica ri-
cerca di una mediazione anco-
ra non è chiaro se slitterà o me-
no la proposta della Commis-
sione europea sulla nuova go-
vernanceeconomica.L’annun-
cio sulla riforma legislativa era
atteso per mercoledì prossi-
mo, il 26 aprile, e in tempo utile
per poter avere un confronto
già al consiglio informale dei
ministri europei dell’Econo-
mia in programma a Stoccol-
ma (28-29 aprile). Il provvedi-
mento però non è ancora inse-
rito in agenda.

Intanto Eurostat certifica
per l’Italia un deficit 2022 al-
l’8%, il più alto tra i 27 e anche
con un certo distacco dai se-
condi (Ungheria e Romania al
6,2%). Quanto al rapporto del
debito sul Pil, secondo l’ufficio
europeo di statistica era per l’I-
talia al 144,4% a fine anno, il se-
condo più alto dopo la Grecia
(171,3%). Mediamente lo scor-
so anno nell’eurozona il deficit
si è portato al 3,6% (dal 5,3%
del2021), mentre nell’Ue è sce-
so al 3,4% dal 4,8%.


